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1. ITER AUTORIZZATIVO Il presente progetto definitivo si riferisce alla realizzazione di 
una darsena in corrispondenza 
dell’ambito fluviale del Fiume Magra, in sponda destra dello stesso, nei pressi del ponte 
della Colombiera Ameglia 
In data 27.11.2010 è stata presentata istanza ai sensi dell’art.3 del DPR 509/1997 per 
l’ottenimento di una concessione demnaiale marittima di durata cinquantennale per la 
realizzazione e gestione di una darsena per la nautica da diporto in zona F5 di PRG, 
riconducibile a porto turistico ai sensi dell’art.5 comma 1, lettera a) del richiamato DPR. 
In Comune di Ameglia, loc. “Il Fondone”; 
che a seguito della pubblicazione, ai sensi dell’art.4 del DPR 509/1997, della suddetta 
istanza dal 20.12.2010 al 18.2.2011 non sono pervenute istanze concorrenti e /o 
osservazioni; 
che in data 5.10.2012 si è svolta una conferenza di servizi, finalizzata, ai sensi dell’art.5 
del DPR 509/1997, alla verifica di completezza della documentazione, nel corso della 
quale, come riportato nel relativo verbale, sono state indicate le integrazioni progettuali 
necessarie al fine di consentire la valutazione di ammissibilità del progetto sotto i vari 
profili previsti da ridetto art.5 del DPR 509/1997; 
che il Comune di Ameglia, con DCC n.21 del 7.4.2014, ha espresso l’assenso sul 
progetto preliminare avente valore di SUA come sopra presentato e , 
successivamente;con nota n.7317 del 9.5.2017, ha trasmesso il progetto adeguato ed 
integrato secondo le indicazioni fornite nel corso della conferenza tenutasi il 
05.10.2012. 



2.  ANALISI DELLE ALTERNATIVE 
 
Alternativa 0 
Comporta la non realizzazione dell’intervento di progetto  e il conseguente 
mantenimento della condizione attuale. Tale condizione comporta la dilatazione dei 
tempi per il raggiungimento degli “obiettivi” di miglioramento della qualità ambientale del 
fiume Magra in funzione delle attività della nautica e stabiliti nel Piano della Nautica 
vigente. 
 
Alternativa 1 
Rappresenta l’ipotetico abbandono degli interventi previsti dal PROGETTO 
DEFINITIVO in oggetto, a favore di quanto già previsto dallo strumento urbanistico 
vigente (Piano del parco e PRG), che ricomprende le aree in oggetto all’interno del più 
vasto distretto, alternativa non attuabile poiché il distretto, nella parte di area non 
oggetto dello SUA e  progetto definitivo Foce Magra e’ gia stato attuato nella restante 
parte. 
 
Alternativa 2 
Dal punto di vista prettamente paesaggistico, l’intervento, pur modificando la situazione 
esistente, ben si inserisce nel contesto complessivo grazie agli interventi mitigativi 
previsti (aree verdi piantumate, zone umide riqualificazioni). Dal punto di vista 
economico l’alternativa risponde oltre che a canoni di condivisione pianificatoria anche 
alle esigenze sociali di rilancio del turismo. 
Anche la scelta delle soluzioni progettuali proposte è dettata dalla sostenibilità 
ambientale in quanto la palancolatura continua protegge il nuovo assetto di progetto dai 
fenomeni erosivi delle sponde, anche in scenario da inondazione. Le alternative 
possibili alla palancolatura non garantiscono gli stessi livelli di salvaguardia 
(principalmente il grado di permeabilità). L'arricchimento delle sponde con nicchie 
vegetazionali dell'ambiente umido 
favorirà la creazione di un corridoio ecologico attualmente interrotto da un ambiente 
largamente artificializzato. La creazione di un camminamento attorno al bacino in 
progetto alla stessa quota dell'argine del Magra permetterà inoltre la fruizione delle 
sponde del fiume senza interruzioni; accessi intermedi al camminamento mediante 
rampe garantiranno la fruizione delle sponde in assenza di barriere architettoniche, 
conferendo un ulteriore valore aggiunto all'opera. 
 
 
3. ANALISI DEL PROGETTO 
 
 
Parametri sintetici per la caratterizzazione del pr ogetto 
 
 

 
tipologia area 

(standard) 

 
quantità di 
progetto 

 
N.T.A. 

Sup. min./max. 
richiesta da 

standard 
 

specchio acqueo(darsena) 3.400mq. 
 

40 % ST. 
 

3.980,23 mq. 
 

posti barca equivalenti (P.E.) n. 23 in 
darsena e 25 in 
pontile 

122  
(già realizzati 
ARNAV 62)  

60 



parcheggi 352,55 mq. 
 

15mq. x P.E. 345mq. 

verde  2033,49 mq. 15mq.xP.E. 345 mq. 

 
Tabella di verifica standard previsti al D.M. 2 apr ile 1968 
 

 
tipologia area 

(standard) 

 
D.M. 2 aprile 1968 

 
quantità di 
progetto 

Capannone esistente ai sensi art.5 comma1 
S.u.l. 329,00mq. 
Fabbricato commerciale interno argine (club house) 
S.u.l. 104,72mq. 
Blocco servizi 
S.u.l. 34,21 mq 
Servizi igienici e magazzini esistenti 
S.u.l. 9,55 mq 
Totale 477,48 mq. 
 

477,48 x 80%=381,98 mq. 
verde pubblico 
381,98 x 50%= 190,99 mq. 
parcheggio pubblico 
381,98 x 50%= 190,99 mq. 
 
 

parcheggi pubblici 
da monetizzare 
190,99 mq. 
verde pubblico 
190,99 mq. 

 
 
Tabella di verifica standard previsti alla L.122/89  

 
tipologia area 

(standard) 

 
L.122/89 

 
quantità di 
progetto 

Capannone 
Volume 987,00 mc. 
Fabbricato commerciale interno argine (club house) 
Volume 287,98 mc. 
Blocco servizi 
Volume 94,00 mc. 
Servizi igienici e magazzini esistenti 
Volume 21,74 mq. 
Volume totale 1390,68mc 
 

parcheggi pertinenziali 
1390,68 / 100 mc x 10 mq. = 
139,07 mq. 
 
 

parcheggi 
pertinenziali 
167,37 mq. 

 
Tabella delle ulteriori aree destinate all’uso pubb lico 

 
tipologia area 

 
lunghezza 

Pista pedonale  27,40 ml 

 
3.1 DARSENA 
 
L’intervento proposto prevede come intervento principale la trasformazione dell’area 
oggi destinata al piazzale di servizio alle attività nautiche, attraverso la realizzazione di 
uno specchio d’acqua attrezzato per l’ormeggio, l’alaggio e il varo delle imbarcazioni, di 
superficie complessiva pari a 3.400,00 mq., per un numero previsto di posti barca pari a 
23 P.E.. 
 



 
 
 
L’approdo e l’ormeggio verrà assicurato da 
pontili galleggianti su palo guida; le sponde 
banchinate saranno costruite nel rispetto delle 
disposizioni regolamentari del Parco Monte 
Marcello Magra, e pertanto avranno la parte 
esterna alla scarpata rinforzata con paleria in 
legno non trattato, disposta in serie con 
tronchi affiancati, infissi direttamente nel 
sottosuolo. 
 
 
 

 
 

 



 
 
 

 
 
 
La trasformazione prevista, non comporta di fatto alcun aggravio del rischio idraulico, 
ma anzi darebbe luogo ad un sensibile miglioramento rispetto alla situazione attuale, 
per effetto dell’aumento del volume di invaso idrico disponibile e per l’eliminazione di 
alcuni ormeggi ed infrastrutture lungo la sponda del fiume a diretto contatto con la 
corrente. 
 
3.2 FABBRICATI 
 
Il progetto prevede interventi volti a mitigare la vulnerabilità attreverso la demolizione e 
successiva ricostruzione con tipologia edilizia a pilotis sopraelevando la quota 
pavimento a di metri 1,30 sul piano di campagna identificato a metri 2,50 s.l.m.. 
I fabbricati saranno di medesimo volume rispetto all'esistente e pressochè coincidenti i 
sedimi  attuali.I fabbricati in oggetto  identificati al fg. 7 mapp. 572, 1217, regolarmente 
licenziati, ove verranno mantenute le destinazioni di servizio all’attività, quali: per il 
primo commerciale club - house, per il secondo guardianaggio, piccolo magazzino e 
servizi igienici; questi ultimi saranno adeguati agli standard igienico sanitari ed alle 
caratteristiche di accessibilità anche per utenza svantaggiata (ex L. 13/1989 s.m.i.). 
Le opere comprenderanno’adeguamento degli impianti esistenti, l’istallazione di pannelli 
per la generazione di energia elettrica e acqua sanitaria (fotovoltaici e collettori solari). 
Il progetto proposto prevede inoltre i medesimi interventi di mitigazione della 
vulnerabilità sopracitati,per il  fabbricato identificato al fg. 7 mapp. 265, 266 ad uso 
uffici,locali di servizio e magazzini. 
Il fabbricato sarà destinato al piano terra ad uffici e magazzini pertinenziali ai posti 
barca e al piano superiori uffici, servizi igienici e locali di servizio alla nautica. 
 

 
 

 
 

 



3.3 VERDE PRIVATO, PERCORSI INTERNI E SISTEMAZIONI DI CORREDO 
 
Nel quadro degli interventi di riqualificazione e di sistemazione paesaggistica, vengono 
previste aree a verde privato, per una superficie complessiva pari a 2033,49 mq. (nel 
pieno rispetto dello standard >= 15mq. / P.E.-12- previsto dal Piano del Parco M.M.M.)., 
poste a corona dell’insediamento, in raccordo con le aree a verde pubblico e con le 
aree di tipo più naturalistico posto nell’intorno e con il nuovo specchio d’acqua. 
Particolare attenzione dovrà essere posta nelle scelta e nella disposizione delle 
essenze, cercando di creare armonia ed integrazione con le specchio d’acqua e con 
l’ambito fluviale, oltre a salvaguardare le essenze di pregio già esistenti; sono previste 
pertanto sistemazioni con vegetazione autoctona, propria degli ambienti fluviali e di 
sponda (comprendenti arbusti, prati cespugliati, canneti ed alcune alberature d’alto 
fusto), nel rispetto di un contesto di pregio quale è quello di un Parco fluviale marittimo 
come Monte Marcello Magra. 
Nell’ottica di una generale riqualificazione dell’area, oggetto di intervento, si prevede 
inoltre la sistemazione dei percorsi interni di accesso e di servizio al lotto, distinti tra 
carrabili e pedonali. 
I percorsi carrabili saranno sistemati con pavimentazione in graniglia consolidata (c.d. 
“asfalti bianchi”), di basso impatto ambientale e di ottimo inserimento paesaggistico, in 
quanto richiamano le tradizionali viabilità in terra battuta, altresì note come strade 
bianche. 
I percorsi pedonali saranno sistemati con pavimentazione in graniglia, in analogia alla 
sistemazione del percorso pedonale già realizzato dal Comune di Ameglia lungo il fiume 
Magra. 
Possibili piazzole di sosta e/o manovra potranno essere realizzate anche elementi 
autobloccanti in cls., posati su  letto di sabbia. 
Le aree verdi e gli spazi di uso comuni si completano con la sistemazione di arredi 
esterni costituiti da panchine, cestini porta rifiuti, realizzati interamente in legno nel 
rispetto del catalogo degli interventi prescritti dalle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano del Parco M.M.M. 
Tra le sistemazioni esterne viene prevista anche l’illuminazione dei percorsi e delle aree 
per le quali possa essere previsto anche un uso notturno; tutte le illuminazioni saranno 
del tipo a contenimento dei consumi energetici e dell’inquinamento luminoso, pertanto 
saranno dotate di lampade a fluorescenza a basso consumo con fasci luminosi sempre 
rivolti verso il basso; per i percorsi pedonali saranno previste lampade al suolo del tipo 
c.d. segna passi, mentre l’eventuale installazione di proiettori sarà limitata a singoli 
punti necessari per motivi di sicurezza e protezione della proprietà. 
 
Tra le disposizioni di dettaglio previste dagli strumenti urbanistici di riferimento vi è da 
rilevare l’art. 10 del Piano Stralcio del bacino del Magra che prevede il mantenimento e 
lo sviluppo della vegetazione autoctona di cannuccie di palude già esistente sul tratto di 
sponda limitrofa. 
 
 
4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
 
4.1 IL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE 

All’interno della relazione illustrativa, per quanto riguarda l’area del Magra interessata 
dalle attività nautiche, si distinguono due porzioni di territorio con vocazioni differenti: 
- una peculiarità naturalistica e ambientale per il tratto che va dalla confluenza del 
Magra alla 



Linea di Navigabilità prevedendo azioni di ricollocazione, ove possibile, di manufatti o 
opere in contrasto con le previsioni di Parco e attuando interventi di rigenerazione 
ecologica; 
- una tendenza allo sviluppo del diportismo nautico per il tratto che va dalla linea di 
Navigabilità fino alla foce, creando una rete che deve coinvolgere tutto il sistema della 
costa e dando avvio ad un vero e proprio distretto nautico. 
 
4.2 IL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO DELL’ AUTORIT À DI BACINO DEL 
FIUME MAGRA 
Il Piano ha lo scopo primario di garantire al territorio del bacino del fiume Magra un 
livello adeguato 
di sicurezza idraulica e in particolare persegue i seguenti obiettivi: 
- aumento dell’efficienza idrogeologica del suolo e soprassuolo; 
- salvaguardia della continuità del trasporto solido fluviale per consentire il rinascimento 
degli arenili; 
- consolidamento delle aree in dissesto su cui insistono insediamenti umani al fine di 
ridurre il livello di abbandono; 
- creazione di una fascia di riassetto fluviale comprensiva dell’alveo attivo, delle aree di 
pertinenza fluviale e di quelle necessarie per l’adeguamento del corso d’acqua 
all’assetto definitivo dal piano al fine di favorire la formazione di corridoi ecologici 
continui, incrementare l’ampiezza degli ambiti di fitodepurazione, stabilizzare le sponde, 
favorire l’evoluzione delle dinamiche fluviali; 
- indirizzare la realizzazione dei nuovi insediamenti umani al di fuori delle aree in 
dissesto e di pertinenza fluviale; 
- promozione di attività di riqualificazione ambientale dei versanti e della fascia di 
riassetto fluviale. 
Per quanto riguarda il basso tratto del fiume Magra interessato dalle progettazioni 
nautiche individua due criticità: l’insalinamento e l’esondabilità, il primo dovuto 
all’approfondimento del talveg del tratto focivo, a causa di escavazioni, che ha 
consentito l’ingresso del mare per un tratto sorprendentemente esteso verso l’interno e 
una progressiva intrusione del cuneo salino; il secondo è legato alla naturale evoluzione 
del bacino del fiume Magra a cui si deve aggiungere l’alto livello di rischio esistente a 
causa dell’insediamento di attività antropiche in aree di pertinenza fluviale. 
L'area oggetto dell'intervento fa parte della fascia di pertinenza fluviale ed è stata 
classificata come 
Area a pericolosità idraulica molto elevata, inondabile con periodo di ritorno di 30 anni. 
 
4.3 IL PIANO DEL PARCO NATURALE REGIONALE DI MONTEMARCELLO – MAGRA 

Il Piano del Parco, in relazione all’ Assetto insediativo di livello territoriale promuove 
forme di turismo sostenibile attraverso: 
a) il miglioramento della ricettività turistica; 
b) il recupero e la tutela del patrimonio edilizio ordinario e di valore testimoniale; 
c) lo sviluppo della fruizione attiva del Parco anche mediante la realizzazione della rete 
sentieristica e dei percorsi ciclopedonali ed equestri; 
d) la riorganizzazione della nautica da diporto tramite: 
- la conferma dell’attuale Limite di Navigabilità; 
- la rilocalizzazione delle attività nautiche in regola con le disposizioni di cui alla 
l.r. 17 giugno 1998 n. 21 “Disposizioni transitorie urgenti per il Parco 
Regionale Naturale di Montemarcello-Magra” esistenti oltre la linea di cui 
sopra; 



- la realizzazione di un impianto nautico diportistico denominato “Parco Nautico 
della Magra”. 
Gli strumenti che il Piano del Parco propone per l’attuazione delle trasformazioni 
previste nel settore della nautica sono sostanzialmente due: 
- l’istituzione dei “Distretti di Trasformazione”, intesi come aree entro le quali sono 
consentiti interventi di introduzione o potenziamento di attività nautiche, incluso l’escavo 
di nuove darsene; cosi come individuato dagli artt 68 e 83 delle NTA del Piano di Parco. 
- Il Piano Guida della Nautica quale integrazione/specificazione del Programma di 
riassetto turistico-ricreativo. 
Gli orientamenti del Piano del Parco in tema di nautica da diporto sono individuati dalle 
Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano, precisamente: 
- nell’ Articolo 1, dove sono precisati gli obiettivi del Piano; 
- nell’Articolo 68, dove è indicato il limite verso monte del tratto di fiume utilizzabile dalla 
nautica e sono elencati i tipi di impianti ammissibili sul fiume; 
- nell’Art. 69, dove si precisano le modalità di utilizzazione dell’Area Contigua al distretto 
del Polo Nautico; 
- nell’Articolo 83, dove vengono individuate le aree destinate agli interventi di 
trasformazione degli impianti nautici (Distretti di Trasformazione), fornendo per ognuna 
la dimensione massima della flotta ospitabile, espressa in PE12, nonché il numero di 
PE12 da porre a disposizione delle attività da rilocalizzare. 
Il Piano del Parco, nel suo obiettivo di sviluppo e potenziamento della nautica da 
diporto, fissa un tetto massimo che si prevede di raggiungere solo nel caso in cui 
vengano attivate tutte le trasformazioni previste all’interno dei Distretti individuati 
(liberazione di un tratto di fiume e aumento di circa 500 PE12 corrispondenti a quasi il 
28% del valore attuale). 

 
 
4.4 IL PIANO GUIDA PER LA NAUTICA 

"Il Piano Guida per la Nautica è finalizzato ad orientare la rilocalizzazione degli impianti 
nautici 



incompatibili localizzati oltre la LdN e in regola con la legge regionale 21/’98 e di quelli 
eventualmente in contrasto con le previsioni dei Distretti di Trasformazione nautici ed è 
mirato a 
tradurre in termini operativi gli indirizzi del Piano del Parco tenendo conto delle 
problematiche 
ambientali ed ecologiche che sono emerse in fase di stesura del Rapporto Ambientale 
elaborato 
all’interno della procedura di VAS a cui è stato sottoposto volontariamente e 
sperimentalmente". 
(estratto dal Piano della Nautica, pag 3). 
L'area oggetto dell' intervento è collocata all' interno del Distretto di trasformazione 
denominato 
ARNAV in sponda destra, la cui procedura di attuazione è il S.U.A. condizionato da 
interventi dell' 
Autorità di Bacino (secondo quanto indicato dall' Art. 83). 
 
4.5 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PAESISTICO  

 
Figura 1– Zonizzazione dell’Assetto insediativo. Area in analisi in rosso. 

 

Assetto insediativo 

Insediamenti Sparsi - Regime normativo di MANTENIMENTO (IS-MA) 

1. Tale regime si applica nei casi in cui si riconosce l'esistenza di un equilibrato rapporto tra 

l'insediamento e l'ambiente naturale o agricolo e nei quali si ritiene peraltro compatibile con la 

tutela dei valori paesistico-ambientaii, o addirittura funzionale ad essa, un incremento della 



consistenza insediativa o della dotazione di attrezzature ed impianti, sempreché questo non 

ecceda i limiti di un insediamento sparso. 

2. L'obiettivo della disciplina è quello di mantenere le caratteristiche insediative della zona, 

con particolare riguardo ad eventuali ricorrenze significative nella tipologia e nella ubicazione 

degli edifici rispetto alla morfologia del terreno. 

3. Sono pertanto consentiti quegli interventi di nuova edificazione e sugli edifici esistenti, 

nonché di adeguamento della dotazione di infrastrutture, attrezzature e impianti che il territorio 

consente nel rispetto delle forme insediative attuali e sempre che non implichino né richiedano la 

realizzazione di una rete infrastrutturale e tecnologica omogeneamente diffusa. 

 

 

 
Figura 2– Zonizzazione dell’Assetto geomorfologico. Area in analisi in rosso 

 
 

 Assetto geomorfologico: l’area in analisi appartiene al Regime normativo MO – B, ossia 

caratterizzata da indirizzo di MOdificabilità di Tipo B, così definito nell’Art. 67: 
 

 “1. Tale regime si applica in tutte le parti dei territorio non assoggettate ai regimi normativi 

di cui ai restanti articoli della presente Sezione. 
 



2. Gli interventi in tali zone, oltre a rispettare la specifica disciplina di settore, dovranno 

conformarsi a criteri di corretto inserimento ambientale delle opere”.  
 

Assetto vegetazionale: la zona in analisi appartiene all’ambito definito COL – ISS – MA, 

ossia Componenti COL – ISS: COLture – Insediamenti Sparsi e Serre e Regime normativo 

MA: Mantenimento. 

 
Zonizzazione dell’Assetto vegetazionale. Area in analisi in rosso. 

 
 

L’Art. 58 delle Norme del PTCP per la componente Colture Agricole – COL dichiara che:  
 

“1. Il Piano, pur non disciplinando le modalità di esercizio delle attività agricole, interferisce 

con le stesse nei casi in cui comportino la realizzazione di edifici, impianti ed infrastrutture, 

in quanto per tali opere valgono le pertinenti norme relative all'assetto insediativo.  
 

2. Per quanto concerne l'estensione delle aree che possono essere interessate a tali attività, il 

Piano non pone limitazioni all'interno delle zone appositamente indicate con la sigla COL 

nella cartografia dell'assetto vegetazionale, mentre nelle restanti parti del territorio eventuali 

modificazioni dello stato attuale sono subordinate alla verifica di compatibilità con gli 

obiettivi definiti per l'assetto vegetazionale.  
 



3. E’ comunque vietato costruire nuovi impianti di serre nelle zone sottoposte al regime 

normativo di Conservazione degli assetti insediativo e geomorfologico”. 
 

Nell’Art. 60, per quanto riguarda gli Impianti Sparsi in Serre – ISS, il PTCP afferma che il 

regime normativo di Mantenimento “consente la realizzazione di impianti opportunamente 

ubicati e dimensionati in funzione delle caratteristiche morfologiche e vegetazionali dei 

suoli, ferma restando l'esigenza di non dare luogo a rilevanti concentrazioni”. 

 

Come già descritto nella Relazione generale il Consiglio regionale, con la delibera n.18 del 2 

agosto 2011, ha approvato la Variante di salvaguardia della fascia costiera che riguarda il 

territorio di 82 Comuni e contiene proposte di modifica riferite a livello locale - assetto 

insediativo del Piano territoriale di coordinamento paesistico. L’ambito del Marina Azzurra 

non ricade all’interno dei territori comunali interessati dalla Variante richiamata. La 

Variante, ha formalizzato le rettifiche derivanti dall’approvazione del Piano del Parco di 

Montemarcello in variante al PTCP, nel quale rientra anche il Comune di Ameglia. 
 

In base a quanto riportato, il Progetto in analisi risulta coerente con le disposizioni e gli 

indirizzi del PTCP.  
 

4.6  Piano Regolatore Generale  

Il Comune di Ameglia è dotato di PRG approvato con DPRG n. 967 del 30/08/1985 e n. 

949/86; alla luce della successiva Delibera del Consiglio Regionale n. 41 del 03/04/2001 di 

approvazione del Piano del Parco di Montemarcello Magra, viene stabilito, in risposta da 

parte della Regione Liguria alla Nota comunale prot. 6445 del 13/05/2009, di vincolare, ai 

sensi dell’Art. 2, com. 5 della LR 36/1997, la pianificazione territoriale di livello regionale, 

provinciale e comunitario alle indicazioni prescrittive del Piano di Parco e, in caso di 

contrasto, di prevalenza di essa. Le Norme e i contenuti del Piano di Parco vanno quindi 

considerate sostitutive delle norme e della zonizzazione del P.R.G. e si configurano a tutti gli 

effetti come norme del “Piano Generale” (a significare S.U.G.=Strumento Urbanistico 

Generale, cioè P.R.G., P.U.C., ecc.).  

 

5. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 

5.1 IMPATTI AMBIENTALI 
 
Di seguito vengono descritte le potenziali interferenze tra le opere previste dal progetto  

e il sistema ambientale di riferimento. 



 

 



 

 

 



 

 

 



 
 

 



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 
 

 



 
 



 

 

 



 

 

 



 
 
 
5.2 CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 
In termini di significatività dei possibili effetti ambientali, correlata alle previsioni contenute nel 

progetto definitivo, valutata in relazione a indicatori che individuano l’interferenza delle opere 

con il contesto ambientale di riferimento, si ricava quanto segue: 

perdita di aree di habitat (%): poco significativa – l’intervento coinvolge un’area già 

antropizzata e non incide direttamente o indirettamente sulla superficie del SIC e i relativi 

habitat; 

frammentazione: non significativa (assente) - analogamente a sopra l’intervento non determina 

frammentazione degli habitat, sia perché di contenuta rilevanza sia perché collocato all’interno di 

aree ben definite e delimitate, e di conseguenza il potenziale ruolo di corridoio ecologico non 

risulta compromesso; 

cambiamenti negli elementi principali del sito: poco significativa – la realizzazione delle 

strutture di progetto non comporta alcun mutamento significativo delle caratteristiche del sito. La 

realizzazione della darsena interessa una superficie attualmente antropizzata e, se correttamente 

applicate le misure di mitigazione, non incide sugli elementi caratteristici del sito; 

perturbazione: poco significativa. L’intervento non apporta sia in fase realizzativa che a regime 

particolari fattori di perturbazione anche in relazioni alle caratteristiche dell’area già 

antropizzata. Il contenimento dei fattori di perturbazione è inoltre ulteriormente garantito 

dall’epoca di effettuazione delle attività nel periodo autunno-invernale, che consente di 

conciliare sia le esigenze operative e gestionali del rimessaggio che le esigenze di tutela 

dell’avifauna nidificante e/o di passo.  



I maggiori fattori di perturbazione possono essere correlati alla fase di realizzazione della 

darsena ma, se correttamente applicate le misure di mitigazione, assumono un valore 

relativamente contenuto e comunque compensabile dal miglioramento ambientale complessivo 

delle superfici del rimessaggio conseguente alla realizzazione delle previsioni progettuali 
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